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PAG. il / napoli-Campania 
Dopo l'elezione del monocolore democristiano 
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CASTELLAMMARE: INIZIATIVE DEL PCI 
PER RIANNODARE I FILI DELL'INTESA 

A un direttore che ha lasciatoli servizio dopo 24 anni 
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liei consorzio del basso Volturno 
Lo stesso sindaco ammette che per risolvere i; problemi della città la soluzione è inadeguata - Il La delibera è stata approvata anche dal Comitato di controllo (un voto con
compagno Di Martino sottolinea le contraddizioni de - Condannata la discriminazione anti PCI i trario) — Da uno stipendio base di 390 mila lire all'astronomica cifra 

m 

La giunta minoritaria, elet
ta appena quattro giorni fa al 
Comune di Castellammare di 
Stabia e composta solamente 
da democristiani, non può 04-
rare a lungo. Ad ammetterlo 
sono gli stessi democristiani 
che pure, mercoledì notte, in 
consiglio comunale haro.10 vo
luto a tutti i costi l'elezione 
del monocolore. • > 
• Antonio Somma,' avvocato 

• civilista, da sempre « gavia-
no», che già nel passato ha 
ricoperto più volte la carica 
di sindaco della città, non ha 
esitazioni: «Il monocolore 
non può che avere una vita 
breve; i problemi di cui sof
fre la città — innanzitutto 
le terme e poi l'occupazio
ne —- hanno bisogno, per es
sere risolti, che al Comune 
vi sia ' un'amministrazione 
fondata su una larga maggio
ranza ». 

Ma. allora, perché la DC 
ha voluto l'altra notte eleg
g e r una giunta composta tut-

. ta dai suoi uomini, sfidando 
gli altri partiti democratici 
coi quali pure il 14 giugno 
scorso ha sottoscritto un ac
cordo programmatico? 

« I capigruppo dei partiti 
dell'arco costituzionale — af
ferma il documento sotto
scritto ài DC, PCI. PSI. PSDI 
e PBI — proveranno ulteriori 
momenti di contributo e di 
approfondimento nella ' sede 
istituzionale per la sollecita 
realizzazione dei punti pro
grammatici ». 

Che cosa è successo, dun
que, in queste settimane fra i 
partiti? Come mai si è pas
sati dall'accordo a cinque, al
l'elezione del sindaco coi 
voti della DC, del Piti e del 
PSDI e infine al monocolore? 

« I democristiani — spiega 
il compagno Tonino Di Mar
tino. della segreteria del PCI 
di Castellammare — hanno 
giustificato questa loro scelta 
con lo "stato di " necessità". 
Infatti venerdì mattina si è 
svolta l'assemblea di soci Oli
le Terme stabiane che • ha 
provveduto al ripiano del 
pauroso deficit dell'azienda, 
circa un miliardo e mezzo: 
11 Comune, in qualità di azio
nista, doveva intervenire con 
un suo rappresentante. «Tut
tavia è una giustificazione che 
non basta a spiegare il modo 
arrogante con cui è stata por
tata avanti l'operazione — 
prosegue il compagno ' Di 
Martino — . Inoltre è stata 
scelta la soluzione peggiore, 
che rappresenta Un passo in
dietro rispetto alla stessa ele-

" zione del sindaco, avvenuta 
una settimana prima col voto 
oltre che dei de. anche con 
quello dei > consiglieri repub
blicani • e ' socialdemocratici. 
Ma anche in questo caso si 
era trattata di una soluzione 
riduttiva. In realtà la DC a 
Castellammare è attraversata 
da una contraòlizicne stri
dente: da un lato, superando 
una tradizione trentennale di 
discriminazione anticomuni
sta. ha siglato con il PCI e 
gli altri partiti < democratici 
un accordo programmatico 
6ul quale noi riconfermiamo il 
giudizio positivo già espresso 
altre volte: dall'altro lato, pe
rò. la DC non riesce a supe
rare una visione del quadro 
politico basata sulle figure di 
« maggioranza che governa » 
e di « opposizione che con
trolla ». Una visione che, nel 
momento in cui c'è stato l'ac
cordo sul programma — con
clude Di Martino —. non reg
ge più. D'altra parte noi co
munisti abbiamo sempre evi
tato di contrapporre a formu
le di governo altre formule». 

In effetti, tra i compagni 
ò Castellammare c'è la sen
sazione che la scelta DC di 
costituire il monocolore è il 
frutto dell'isolamento politico 
In cui è caduto questo par
tito nelle ultime settimane 
grazie anche all'attenta e co
stante azione unitaria condot
ta dal PCI. Di fronte alla 
necessità di dare alla città 
un'amministrazione stabile ed 
efficiente, adeguata alla nuo
va realtà politica costituita 
dall'accordo di metà giugno. 
la DC ha scelto il vicolo 
Cieco della giunta minoritaria. 

« A questo punto è neces
sario rimettersi al lavoro per 
riprendere le trattative tra i 
partiti democratici e riper
correre la strada delP'ntesa 
anche se. costretti dall'atteg
giamento de. non ci tiriamo 
Indietro per una nuova mag
gioranza ». '*•"ce Liberato De 
Filippo, capogruppo comuni
sta. 

Uniti nella condanna della 
DCa anche gli esoonenti de
gli altri partiti. Giaroi La 
Mura, capogruppo del PSI. 
sostiene che «bisogna " lavo
rare per recuperare l'inte.^ 
tra tutti i cinque oartiti e por
tare la DC ad accettare an
che un accordo sul quadro po
litico da dare alla città che 
non escluda 1 comunisti. Non 
dimentichiamoci — conclude 
La Mura — che in Consiglio 
comunale è possibile nu
mericamente anche una mag- 1 
gìoranza alternativa ». . j 

Per il PSDI non ci sono j 
dubbi: il capogruppo Lauria 1 
ha detto che c'è stata una ! 
fuga della DC di fronte «He I 
proprie •responsabilità e a 
nulla è valso il tentativo gio
cato in extremis di reruoera-
re il PSDI ad m a ipotesi 
centrista: «Noi socialdemo
cratici. ha ' f t to . siamo con
trari a qualsiasi soluz'one di 
questo tipo e ribadiamo con 
fermezza la validità dell'ac
cordo programmatico firmato 
da tutti i partiti democratici. 
compreso il PCI dunque ». • 

In casa repubblicana non si j 
nasconde un certo disappunto 
fwr come sono andate le co- j 
e» la consiglio comunale: «C'è ' 

stato un terribile equivoco tra 
tutte le forze politiche — so
stiene il capogruppo del PRI, 
Amodio —. Inoltre sembrava 
ormai possibile varare • una 
giunta DC. PRI. PSDI. ma la 
pretesa dei socialdemocratici 
di avere la carica di vicesin
daco ha impedito che si po
tesse andare oltre ». 

La tesi dei repubblicani, 
trova una netta smentita nel
la dichiarazione ufficiale del 
PSDI che invece, come so
pra riportiamo, ha posto la 
questione in termini di rap
porti politici. 

Intanto la Federazione pro
vinciale di Napoli del PRI 
ha emesso ieri mattina un co
municato in cui si addebita a 
PSI e PSDI la colpa di non 
aver assunto sempre una po
sizione chiara. Si afferma che j 
« il voto a sorpresa » per P 
elezione della giunta monoco
lore è la diretta conseguenza 
di giochi di schieramento dai 
quali sicuramente è estraneo 
il PRI, e l'astensione del 
gruppo consiliare ne è la con
ferma. Non cosi si può dire 
delle altre forze intermedie». 

Dopo aver spiegato l'asten
sione repubblicana verso la 
giunta, con la necessità- di 
permettere la presenza del 
comune all'assemblea degli 
azionisti delle Terme, il do
cumento conclude con l'invi
to ai pariti comocratici fir
matari dell'intesa program
matica «a riprendere a set
tembre il colloquio ora inter
rotto. se si • ha a cuore la 
risoluzione dei problemi di 
Castellammare ». • 

Luigi Vicinanza 
Il viale Langella che porla alle terme. Il deficit di gestione dell'ente è arrivalo a un mi
liardo e mezzo. La DC ha giustificato il monocolore con l'esigenza di rappresentare il Co
mune all'assemblea degli azionisti . 

Ha lavorato effettivamente 
2-1 anni ma ai fini della li 
quidazione la sua retribuzione 
annuale — già aumentata per 
una serie di meccanismi — 
viene moltiplicata per 52,5 ai 

, fini del calcolo dell'indennità. 
, E quest'ultima — partendo 
; da uno sstipendio base di ap 

pena 390 -mila lire —rag
giunge la non certo modesta 
cifra di ' 114 milioni. • 

E* quello che accade al 
1 Consorzio generale di' boni
fica del bacino inferiore del 
Volturno >, sede a Caserta. 
nel caso del dipendente dot 
tor Antonio Soggiu, funziona
rio di ruolo con la qualifica 
di direttore del servigio agra
rio consortile prima catego
ria. quinta classe, il quale 
approfittando dei benefici con
cessi dalla ormai famigerata 
legge per i combattenti (11. 
•H6, del 1970) si è messo in 
pensione dal 25 aprile scorso. 
L'indennità del dr. Soggiu è 
oggetto di una deliberazione 
del presidente del Consorzio 
dr. Renato Coppola, firmata 
nello scorso giugno ed appro 
vata con un solo voto con- j 
trano, quello del rappreseli j 
tante comunista Angelo la- ] 
cazzi, nel comitato di con 
trullo sugli atti degli enti lo-_ j 
cali. " i 

Uopo aver letto le cifre > 
scandalose della giungla re- j 
tributiva forse non è il caso j 

• di meravigliarsi troppo di 
1 quanto accade, col denaro | 
I pubblico, in un ente pubblico i 

Per gli integrativi provinciali in Campania 

GLI EDILI HANNO APERTO 
LA VERTENZA CONTRATTUALE 
Al centro delle richieste gli investimenti e lo sviluppo del
l'occupazione — A colloquio con il segretario della FLC 

I "lavoratori edili hanno 
aperto la vertenza per il rin
novo dei contratti Integrati
vi in Campania che hanno 
decorrenza dal primo set
tembre. , - . -

Per prima cosa, nei giorni 
scorsi i sindacati hanno pre
sentato alla associazione dei 
costruttori edili, alle coopera
tive e alle associazioni arti
giane le proposte che hanno 
elaborato con i lavoratori. Sul 
merito di queste proposte il 
segretario -della Federazione 
lavoratori delle costruzioni. 
Vincenzo Lettera, ci ha detto 
che. a. differenza di prece
denti vertenze contrattuali. 
questa voltA vi è uno stret
to collegamento tra le va
rie province della Campania 
e le rivendicazioni si basano 
su problemi di fondo ' quali 
gli investimenti, il controllo 
sulle risorse da destinare al
l'edilizia pubblica e privata. 
sul subappalto e sul divieto 
del cottimismo. Altri punti 
della piattaforma riguardano 
l'orario di lavoro suddiviso in 
cinque giorni alla settimana. 
la formazione professionale. 
le mense, i trasporti pubbli
ci. l'ambiente di • lavoro, la 
utilizzazione piena delle 150 
ore per il diritto allo studio. 

tutti calcolate non in base al
l'anzianità di cantiere, ma al
l'anzianità professionale, la 
estensione dei diritti sindacali 
anche nei cantieri con meno 
di 15 dipendenti; per ultimo 
c'è l'aumento della indennità 
territoriale di settore nella 
misura di 15.000 lire mensi
li uguali per tutti. 

Va rilevato a questo pun- 1 per modificare la proposta 
to che, contemporaneamente j emersa dalla commissione del 
all'apertura della vertenza. Il j Senato relativa all'equo ca-
sindacato edili porta avanti none. 

l'Eternit di Bagnoli. Secondo 
Lettera è naturale che alla 
vertenza degli integrativi prò 
vinciali sia collegata la lot
ta di tutto il movimento per 
il piano di interventi per la 
edilizia abitativa che è uno 
dei punti qualificanti dell'ac
cordo programmatico; per le 
vertenze col grandi eruppi e 

Un progetto dell'assessorato alla PU 

Spazi più ampi per 
i mezzi pubblici 

a piazza Garibaldi 
Dispositivi semaforici davanti alla stazio
ne -Traffico più scorrevole per la auto 

Una • nuova disciplina del 1 devono imboccare poi il «ser-
traffico all'insegna del mi- I pentone» di corso Umberto) 
glioramento per le condizio- con i percorsi dei mezzi pri-
ni di transito e di fermata I vati. Una serie di modifiche. 
di mezzi pubblici sarà attua- ; di nuovi dispositivi semaforici 
ta in Piazza Garibaldi. ' dovranno consentire una mi-

II progetto dell'assessorato J gliore utilizzazione di tutto il 
alla polizia urbana, elabora- ' piazzale antistante la stazio-
to dall'ingegnere Armentano. ' ne ferroviaria che sarà com-
è stato presentato nel corso | pletamente riservato ai mezzi 
di una riunione promossa OH I pubblici. Nello stesso tempo 

! si avrà una più rapida e scor-
, revole circolazione dei veicoli 

a livello regionale un confron 
to politico qualificante con la 
Regione, la Cassa per il Mez
zogiorno. gli istituti per le 
case popolari, gli enti locali 
sull'utilizzazione dei miliardi 
stanziati e non spesi, dei fon
di della 183. dei progetti spe
ciali ed una serie dì altre ri
chieste che riguardano adem
pimenti e applicazione di nor
me per l'incremento dell'edi
lizia e dell'occupazione. 

Il segretario della FLC ha 
anche ricordato che il sinda
cato ribadisce la esigenza di 
costituire 11 consorzio regiona
le degli IACP e di indire la 
conferenza delle Partecipazio
ni statali. Ci sono, infatti, pro
blemi delle imprese pubbliche 
del settore e richieste di cen
tinaia di licenziamenti - nei 
prossimi mesi alla SCAI e »1-

Su questi punti, che mettoiiu 
in primo piano le questioni 
degli investimenti e dello svi
luppo, senza peraltro trascu
rare gli adeguamenti salariali 
e normativi.. la categoria si 
prepara a sostenere la lot
ta per superare le chiusure 
delle controparti. La associa
zione dei costruttori, per e-
sempio. ha annunciato che 
vuole chiudere la vertenza 

gli assessori comunali Pi 
1 cardi (Lavori pubblici) e D 
[ Ambrosio (polizia urbana) e i 
I numerosi tecnici e rappresen- ' 
; tanti degli -enti interessati: I 
I gli ingegneri del Comune ! 
! Grande. Civiletti, D'Ambrosio '• 
| e Tranchese. dell'ATAN Pa- ! 
; sanisi, del TPN Iovieno, dell' 1 
, Automobile club. prof. Maz- ; 
' zuolo (vicepresidente ACI) e 
i direttore dr. Fianco, nonché 
; il colonnello Estero,ed uffi-
1 ciali dei vigili urbani.' 
! Il progetto predisposto dal-
I la direzione di polizia urba

na tende ad una più raziona 
„„i« =..11- ««.»„ ,--,i„,-i.,i- **« I le sistemazione della piazza solo sulla parte salariale. Ma „h„ t n t t n r _ „ „ n r « n n t ^ „™ 

privati. 
Il progetto ha ottenuto 1' j 

approvazione dell'autorevole ; 
rappresentante dell'ACI. ol- ' 
tre che dei tecnici ATAN e ' 
TPN (che si sono riservati P \ 

i approfondimento di quanto ri- • 
' guarda le due aziende di tra-
! sporto). Il prof. Mazzuolo ha 
| dichiarato che PACI offrirà | 
! la prepria collaborazione per 
; mettere a disposizione dell' ! 
; amministrazione comunale gli ! 

ulteriori recenti dati statisti- 1 
ci e di rilevazione de! traffi- ; 

il sindacato non è disponibile 
a operazioni del genere. 

Ciò che è certo è che la ca

che tuttora rappresenta uno 
dei nodi più difficili della via
bilità napoletana, per la lun
ghissima serie di incroci e di 

la cui • attività, tra l'altro. 
andrebbe esaminata in modo 
più approfondito, visto che i 
risultati conseguiti in tema di 
agricoltura e pesca nella zo 
na non sono poi per nulla 
brillanti. - E' il caso. <• commi 
que. di esaminare il mecca
nismo perverso con cui, par 
tendo da una retribuzione 
mensile decisamente modesta 
— :190 mila lire —- si possa 
arrivare a una liquidazione 
scandalosa. 

Il conteggio — viene spie
gato nella deliberazione — è 
effettuato sulla base dell'ac
cordo nazionale di lavoro dei 
dirigenti consortili, stipulato 
proprio il primo febbraio di 
quest'anno. Su 2-1 anni effet
tivamente lavorati si raggimi 
gè una « anzianità utile » di 
30 anni, aggiungendovi quel
la convenzionale per beneme
renze belliche (3 anni) e un 
« arrotondamento ». Ma i 'Mi 
anni diventano « pari a mcn 
silità 52.1. ed è per quest' 
ultimo numero che viene mol
tiplicata la retribuzione an 
nuale. Questa raggiunge in 
pratica i 2-1 milioni col se 
guente ' sistema. 

Al già citato stipendio bit 
se di • 300 mila lire si ag
giungono 7 aumenti periodici 
per 312 mila mensili, più un 
< adeguamento Istat nella mi
sura del 120 per cento » (vo
ce sconosciuta nelle normali 
aziende: dovrebbe essere la 
-1 contingenza ». ma quest'ulti
ma è molto più bassa per 
la generalità dei dipendenti, 
per esempio, dell'industria) 
che fanno altre 842 mila; con 
l'altra piccola aggiunta si ar
riva alle 14 mensilità, che 
suddivise in dodicesimi, dnn-
110 come risultato 1 milione 
e 969 mila lire da moltipli-

! care non per i 30 anni di 
! servizio (24 più maggiorazio-
' ne e arrotondamenti) ma per 
! 52.5. Inoltre si aggiunge il 
| beneficio dei « 7 anni » (cioè 
• l'80 per cento dello stipendio 
: moltiplicato per 7); il risul-
I tato di tutti questi ' conteggi 
I è la liquidazione, per l'ap-
1 punto di 114 milioni.-438 mila 

751 t'itile il consorzio tia'-'liqui-;-: 
dato al suo funzionario."' 

Seniore nella stessa azien 
da c'è un'altra liquidazione 
di tutto riguardo, per quanto 
notevolmente inferiore alla I 
prima. Si tratta di quella del j 
guardiano • capo • « terza fa- { 
scia > Paolo Papararo che nel j 
giugno scorso è andato in pen- j 
sione - per limiti di età. Il 
conteggio in base al contrat- | 
to di lavoro del. 1 gennaio j 
'75 dei dipendenti dei consor- I 
zi dichiara una anzianità u- j 
tile di 34 anni, di cui 28 ef- , 
fettivamente lavorati. 4 anni j 
di anzianità convenzionali e j 
uno " per benemerenze , belli
che più gli arrotondamenti. 

La retribuzione lorda men
sile di 517 mila lire viene 
cosi raggiunta: si parte da 
uno stipendio base modestis
simo. di appena 117 mila li
re. cui si aggiungono 158 mila 

Al Comune di Castellammare 

Arbitrari aumenti 
a un funzionario 

j Sono stati decretati dal commissario prefettizio pri

ma di lasciare la gestione della città 

11 commissario prefettizio al 
comune di Castellammare, il 
prefetto Di Renzo, prima di 
lasciare la gestione della città 
— della nuova giunta ci occu
piamo in questa stessa pagina 
— ha decretato l'aumento a 
6 milioni annui dello stipendio 
del vicesegretario comunale, 
Schettino. 

L'aumento, che non trova 
nessuna giustificazione nel 
contratto di lavoro (che in
vece secondo i sindacati pre
vede una retribuzione annua 
di 3 milioni 750 mila lire) è 
stato anche approvato dal Co
mitato provinciale di control
lo sugli atti degli enti locali. 
con l'espressa motivazione 
che si tratta di « un provve 
di mento eccezionale ». 

Il grave caso di favoriti
smo è stato denunciato dalla 
Federazione provinciale di 

Napoli dei lavoratori degli 
enti locali CGIL: il sindacato. 
in una nota inviata agli org.i 
ni regionali, al prefetto, al 
presidente del Comitato di 
controllo e al ministro del te 
soro. chiede che il provvedi 
mento venga revocato. 

« Ci preoccupano le con 
seguente che ne scaturiranno. 
è scritto nella nota del sincla 
calo, e non è |M>.vsibile i-limen 
tare slati di tensione e di 
esasperazione all'interno del 
la categoria dei dipendenti co 
mimali che spesso hanno su 
bito continue discriminazioni. 
Le sezioni di controllo devono 
svolgere le proprie funzioni 
nella giustizia e nel rispetto 
di norme e di accordi, poncn 
do al bando tutte le sollccl 
tazioni .le pressioni e le rac 
comandazioni da qualunque 
parte provengano >. 

Impegno della Regione 

Bisogna coprire i vuoti 

negli orgànici ospedalieri 
La giunta dovrà convocare rapidamente i 
presidenti dei consigli di amministrazione 

s Le "jfravi'.Varenze che si* ve
rificano nella assistenza agli 
ammalati negli ospedali na
poletani sono in parte dovute 
anche alla mancanza di per
sonale. * 

E' un problema di vecchia 
data che il Consiglio regiona
le ha riportato in primo pia
no occupandosene recente
mente con l'approvazione di 
un documento con il quale 
l'assemblea « considerando 
che esiste un impegno assun
to il 29 giugno da parte di 
tutte le forze politiche de
mocratiche a • risolvere il 
problema dei lavoratori ausi
liari licenziati a quella data 
dalle cliniche private di Na
poli: considerando che l'im
pegno prevede la possibilità 
di utilizzare a tale scopo i 
posti vacanti e che si rende
ranno vacanti nei prossimi 
mesi negli enti ospedalieri a 
livello ausiliario; considerato 

dpre*|p.si.stond|r i^ |)ost i disponi 
bili — sulla liase di quanto 
accertato dalle organizzazioni 
sindacali, all'interno degli 
OO.RR. di Napoli, Nuovo Pel 
legnili. Ascalesi - S. Gennaro; 
OO.RR. per bambini, impe
gna la giunta a convocare al 
più presto i presidenti dei 
consigli di amministrazione 
dei suddetti ospedali al fine di 
procedere all'occupazione dei 
posti in questione ». 

E' una questione che dovrà 
essere affrontata senz'altro 
alla ripresa dei lavori della 
Regione se si vogliono evitare 
ulteriori tensioni tra quanti 
legittimamente aspirano a u 
na occupazione stabile e si 
cura. Naturalmente non si 
dovranno ignorare anche lo 
esigenze di altri lavoratori 

{ anch'essi interessati, per IH 
1 loro specifica preparazione 

professionale, a trovare una 
I occupazione nedi ospedali. 

co. In tal modo nel pressi- 1 
mo incontro già fissato per 1 I "re di * adeguamento Istat » 

tegoria non vuole gestire la afflussi di traffico veicolare 

la prevenzione degli infortuni. 
C'è una parte che riguarda la i la SPEA, ma è anche urgen-
gestione della cassa integra- | te definire le questioni del-
zione guadagni, delle ferie per 1 l'Italsider. del Cementir e dei-

cassa integrazione guadagni 
0 la disoccupazione. Già mi
gliaia di lavoratori sono sta
ti espulsi dall'edilizia per cui ' 
1 temi dell'occupazione e de
gli investimenti rimangono in 

nelle più diverse direzioni. 
Con la nuova disciplina cir

colatoria — che si prevede 
possa entrare in funzione en
tro breve tempo — verrà spo
stato l'incrocio che attualmen
te fa interferire le corsie ri-

primo piano. 1 servate ai mezzi pubblici (che 

ì nrimi di settembre si potrà 
pervenire alla definizione di 
tutti i provvedimenti necessa
ri per l'attuazione del proget
to. Gli assessori Picardi e 
D'Ambrosio dal canto loro 
hanno dichiarato che saranno 
oredisposti tempestivamente 
i provvedimenti necessari sot
toponendoli preventivamente 
all'esame dell'amministrazio
ne 

Importanti iniziative culturali dell'istituto di lingue romanze 

Gli svedesi studiano l'Italia a Napoli 
Nell'università di Stoccolma 

si impara l'italiano studiando 
Napoli, la Campania, la «na
poletanità » intesa come con
tenuti culturali, di costume. 
di tradizioni, l'economia. le 
forme di insediamento urba
no. Patteggiamento politico. 
le lotte sindacali. Insomma, 
nella lontana Svezia si sta 
studiano « tutto » sulla città e 
sulla - regione, al • punto che 
sono ' in corso anche tradu
zioni di testi RAI, e perfino 
di un manoscritto del trecen
to sulla ^cucina napoletana in 
epoca angioina. « Pescat » dal 
prof. Ingemar Bostrom nella 
biblioteca nazionale di Napo
li. e sconosciuto nella nostra 
città. Tanto per fare un e-
sempio. lo studioso svedese. 
direttore dell'istituto di lin
gue romanze ed esperto di 
italianistica, ha trovato In 
questo libro la ricetta per 
cucinare la gru, nel modo in 
cui ne parla Boccaccio nella 
famosa novella « Chichibio e 
la gru ». E questa non è una 
curiositi culturale fine a se 
stessa: nel manoscritto dove 
si trova spiegato il modo in 
cui si cucinava all'epoca la 
gru ci seno anche una lunga 
serie di informazioni sulle u 
sanze, sui costumi, sulle pa
role usate, sulla dialettica e 
la culinaria, che si sono in 
gran numero tramandate fino 
ai giorni nostri. 

Questo tipo di studio fa 
parte della recente tendenza 
storica a prendere in esame 
non tanto — o ncn solo — i 

«grandi» avvenimenti, ma 
que:la « cultura materiale » 
che è la vita di ogni giorno 
di una popolazione. Insomma 
una storia < tutto compreso ». 
perchè è crmai chiaro che gli 
studi storici possono sfuggire 
all'accademismo ed essere 
profondamente utili al pre
sente e al futuro, solo se 
profondamente integrati con 
altre discipline e ricerche. 

Sono ormai tre anni che si 
studia Napoli e la Campania 
al « Romanska institutionen 
italienska avdelningen » della 
facoltà di Lettere di Stoc
colma, e ben mille studenti 
partecipano al corso che è 
stato impostato con questo 
nuovo metodo in seguito alle 
proposte di Bruno Argenzia-
no. un laureato «emigrato» 
che è divenuto lettore e subi
to apprezzatissimo collabora
tore dell'istituto di italiani
stica. 

Affascinati 
' Quali i risultati? Ne par
liamo con Pino Simonelll. 
della facoltà di sociologia 
(cattedra di antropologia cul
turale) che fra giorni ritorna 
a Stoccolma per una serie di 
lezioni sulle ricerche compiu
te in tema di magia popola
re. L'anno scorso un gruppo 
di studio composto da 40 
laureandi accompagnati dai 
professori Bostrom, Argen-
wiano. Laura Schwarz e Mo
nica Wessberg — ospitato a 

cura della Cotur. l'organizza
zione cooperativa per il tu
rismo — venne a Napoli per 
una «campagna di studio in
terdisciplinare»; furono rice
vuti dai compagno Valenzi e 
alla Regione, rimasero a lun
go nella città, portando a 
termine una approfondita in 
chiesta. 

« Il risultato è che dopo 
l'inchiesta e lo studio su Na
poli — dice Pino Simonelli — 
gli svedesi sono rimasti af
fascinati. ma. sia chiaro, non 
ceno come "turisti" incantati 
dal paesaggio, ma qualcosa 
di più e meglio. A Stoccolma 
tendono a mostrare Napoli — 
ossia l'insediamento umano. 
gli abitanti, l'evoluzione poli
tica la composizione ed i 
rapporti sociali, la cultura — 
come una possibile alternati
va alla loro tecnocrazìa». 

L'affermazione e ardita? E* 
troppo bella per essere vera? 

A giudicare dalle 4 grosse 
dispense, dalle 300 diapositi
ve. dai filmati, dalle lezioni e 
dai gruppi di studio prodotti 
dall'istituto di italianistica a 
Stoccolma, bisogna ammette
re che l'Interesse nuovo di 
cui par-a Simonelli è solo 
vero e profondo, ma può già 
produrre una serie di effetti 
a catena estremamente posi
tivi. Tanto per fare un esem
pio è accaduto che a Stoc
colma sia stato invitato Ma
rio Bisogni, il presidente del
la Cotur. Appena arrivato 
nella capitale svedese viene 
invitato a tenere une, eonfe-
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renza del turismo in Campa 
nia che desta enorme inte 
resse: si stabiliscono una se 
rie di profondi contatti; alla 
sua successiva visita vengono 
proposti a Bisogni accordi 
per una serie di iniziative di 
turismo culturale nel sud 
dell'Italia alle quali si mo
strano estremamente interes
sate le università di Stoccol
ma e di Helsinki. 

Una lettera 
Poi arriva al sindaco, al 

rettore dell'università e al 
preside della facoltà di Lette
re e Filosofia, una lettera che 
porta la firma dei direttori 
di sei importanti istituti: an
tichità classiche, scienze ar
tistiche. lingue classiche, e-
tnotogia, lingue romanze. 
1 Siamo convinti che la Cam 
pania, per le sue caratteristi
che umane e storiche — scri
vono gli studiosi svedesi — si 
presenti come il luogo più 
adatto per ospitare e con
fermare la validità di un 
progetto di fruizione cultura
le basata su studi interdisci
plinari» » e propongono di 
prendere in considerazione 
l'opportunità di istituire a 
Napoli un centro intemazio
nale per studi interdisciplina
ri. annunciando che intendo
no avviare un discorso che 
coinvolga altri enti e altre 
sedi estere. 
• Si intrawede, nella propo

sta degli svedesi. la possibili
tà che a Napoli nasca e si 
sviluppi un «polo» di attra
zione per universitari e per 
ricercatori ben diverso da 
quelli che seno sorti nel cor
so degli ultimi decenni nelle 
altre città italiane. Non si 
verrebbe a Napoli solo a 
« perfezionare » una lingua 
appresa sulle grammatiche o 
per vedere monumenti famo
si. ma per approfondire la 
connessioni fra linguaggio. 
costumi, ambiente; in una 
parola per imparare come si 
vive e come si comporta in 
ogni sua espressione questo 
« campione » di umanità. 

Nel progetto svedese si 
nntraccia anche un collega
mento con l'interesse suscita
to da quegli studiosi inglesi 
che sono diventati i capiscuo
la della storiografia più re
cente. quella che per inten
derci si è accostata in ma
niera originale e diversa a 
grandi temi e personaggi (il 
sud, Napoli. Garibaldi) non
ché alle più recenti vicende 
politiche ed economiche ita
liane e meridionali 

In sede comunale la ri
chiesta dei sei studiosi è sta
ta accolta con molto interes
se; nell'elenco delle iniziative 
culturali da realizzare col re
cupero all'uso collettivo del 
monumenti che sono in corso 
di restauro, c'è adesso anche 
il centro intemazionale degli 
studi interdisciplinari. 
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quindi 192 mila di aumenti j 

i periodici e 15 mila d'indennità ' 
! integrativa: infine per la leg-

gè dei combattenti altre 34 ' 
j mila. Le quattordici mensili- [ 
j tà suddivise in dodicesimi di- , 

\entano 633 mila lire mensi- j 
. li che vengono moltiplicate 
| per 58.3. Con altre due « vo- j 
I ci » di minore entità si ar- I 
! riva ad una liquidazione al ; 
| lordo delle ritenute amhion- ì 
| tante a 37 milioni 731 mila 
: lire. 
! Incomprensibili. per la 

maggioranza di coloro che la
vorano nell'industria o in or
ganismi statali, sono parec
chie cose: per la generalità 
dei lavoratori infatti non esi 
ste un € adeguamento I*.tat 
nella misura del 120 per cen 
ti» >. bensì una sempliev in 
dennità di contingenza di pa
recchio inferiore allo stipen
dio (mediamente sulle 200 mi 
la lire). Ed è da chiarire per 
quale motivo invece di mol
tiplicare la retribuzione per 
l'anzianità « utile ». la si mol
tiplica invece per un numero 
molto superiore. 

Gli interrogativi potrebbero 
continuare, ma — precisia
molo già da adesso — han
no tutti una risposta logica e 
una giustificazione contabile. 
Proprio come tutte le voci di 
quella giungla retributiva di 
cui si è tanto parlato in que
sti giorni e nella quale si 
dovrà finalmente, speriamo in 
tempi brevi, mettere ordine. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ-

C A M P A G N A 

DI EDUCAZIONE SANITARIA 
IL RATTO, PROTAGONISTA DELLE GRANDI 

EPIDEMIE DELLA STORIA 
Considerato l'ambiente nel quale vive (le fc^no è 

comprensibile che il ratto possa ospitare e propagare I 
germi o i virus di tante malattie: epatite virale, dis
senteria. salmonellosi, tifo e paratifo, peste, colera, 
carbonchio, raddia. Sodoku (malattia da morso di ratto) 
ecc.. E la propagazione avviene per mezzo delle feci che 
questo animale deposita lungo il cammino e che rap
presentano pertanto una fonte di infezione estremamen
te per.coiosa. In particolare per quanto riguarda la pe
ste questa è trasmessa all'uomo dalla «pulce pestifera» 
parassita del ratto. Le epidemie di peste hanno rappre
sentato veri e propri flagelli che la storia ha registrato 
dettagliatamente fin dal 430 a.C. quando Tucidide de
scrisse la peste di Atene; ma di peste si parlava sia 
nelle Sacre Scritture, sia nella storia dell'Antico Eg-.tto. 
• Numerose sono le epidemie anche nel nostro Paese 

con centinaia di migliaia di morti particolarmente tre. 
il 1300 e il 1575 anno in cui l'epidemia divampò semi
nando strage in tutto il Paese dal nord Italia alla 
Sicilia. Solo a Milano si contarono 80.000 morti, 50.000 
a Venezia, 15.000 a Padova. Da allora, fortunatamente 
non si sono registrate più epidemie di peste, ma rimane 
il pericolo delle altre epidemie che II ratto può dif
fondere. 

L'Amministrazione Comunale ha intrapreso una cam
pagna di derattizzazione soprattutto mirata nei quar
tieri popolari nei quali la situazione ambientale favo
risce la concentrazione e la proliferazione dei roditori. 
Ogni sforzo dell'Amministrazione risulterà inefficace se 
1 cittadini non collaboreranno! Il miglior modo di col
laborare è quello di non lasciare rifiuti sulla strada. 
Occorre cioè «tagliare i viveri ai ratti»! 

UBERA NAVIGAZIONE LAURO 
VELOCITA' - COMFORTS - SALUTE - ECONOMICITÀ' 

Collegamenti rapidi con 

ISCHIA - « P R I • PROCIDA - PONZA - ISOLE EOLIE 
Trasporto a seguito auto _ Roulottes - Pullmann - Motoscafi 

TELEFONI: 313236-323013 
Per informazioni e prenotazioni: 

, . NAPOLI - MOLO BEVEREUO 

file:///entano

